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L’indagine

«Su Airbnb 415mila annunci
ma uno su due è irregolare»

60mila a Parigi, 50mila a New
York e 20mila ad Amsterdam.

Il problema, come spesso
accade, è esploso dapprima ne-
gli Stati Uniti. Proprio a San
Francisco, ossia nella patria di
Airbnb, nel 2015 è entrata in vi-
gore una normativa che limita
a 90 giorni l’affitto breve per le
case in cui si è residenti. Inol-
tre, è stato creato un registro di
tutte le abitazioni in affitto ed
un apposito ufficio si occupa
esclusivamente di controllare

spaventosamente aumentati,
quartieri tranquilli trasforma-
ti in zone di intrattenimento
con nuovi bar e ristoranti, cen-
tri storici che si svuotano di re-
sidenti: sono queste le motiva-
zioni che hanno portato nume-
rose metropoli mondiali ad ar-
ginare il fenomeno degli affitti
brevi e delle case vacanza.

Del resto, il numero di ap-
partamenti e stanze in affitto
in alcune città è impressionan-
te: sono ben 80mila a Londra,

All’estero
Molte grandi città

in tutto il mondo

stanno attrezzandosi

per gestire il fenomeno

Sono numerose le
amministrazioni comunali in
tutto il mondo che hanno lan-
ciato una guerra contro le loca-
zioni brevi e, in particolare,
contro la piattaforma web Air-
bnb. Case introvabili, canoni Anche in Valtellina è esploso il mercato delle case vacanza 

San Francisco, legge drastica
Massimo novanta notti all’anno

questo settore per evitare abu-
si.

A New York fin dal 2010 è in
vigore una norma che impedi-
sce di affittare un intero appar-
tamento per meno di trenta
giorni. Non è stato facile tutta-
via farla rispettare fino a quan-
to il governatore Andrew Cuo-
mo, nel 2016, ha emanato
un’ulteriore legge che impone
multe salatissime per i tra-
sgressori.

In Spagna, invece, una legge
regionale della Catalogna pre-
vede dal 2002 la concessione di
una licenza per chi vuole affit-
tare un appartamento per bre-
vi periodi ai turisti e recente-
mente è stato fissato per Bar-
cellona un limite massimo ai
permessi rilasciati. 

La Regione
ipotizza un tetto
al numero mensile
di pernottamenti

Tassa di soggiorno
Dopo Milano
anche Como
tratta con Airbnb

Il dibattito. Dopo il boom il disegno di legge del ministro Franceschini
Sopra i tre immobili si è considerati impresa, ma applicazione difficile

GUIDO LOMBARDI

Il “processo alle case va-
canza” e più in generale agli affitti
brevi è iniziato anche in Italia. Il
fenomeno viene considerato cau-
sa di numerose problematiche, a
partire dall’incremento esponen-
ziale dei canoni di locazione nei
centri storici delle città fino allo
“svuotamento” di residenti nelle
aree cittadine più richieste dai 
turisti. Pesanti sono anche le ac-
cuse di abusivismo, sommerso, 
mancato pagamento di imposte
e tasse di soggiorno.

Chi difende questo settore sot-
tolinea invece il forte impulso da-
to al rilancio del mercato immobi-
liare, la ristrutturazione di nume-
rosi immobili nei centri storici e
la fornitura di un servizio aggiun-
tivo rispetto agli alberghi di cui 
beneficia poi tutto l’indotto, com-
presi bar, ristoranti e negozi.

La proposta del governo

Tra falchi da una parte e colombe
dall’altra, il governo ha scelto una
via di mezzo e in questi giorni sta
varando un decreto di legge sul 
turismo, collegato alla legge di Bi-
lancio, che contiene alcune novità
ma non la stretta che si temeva 
oppure che si auspicava, a secon-
da dell’opinione (o degli interes-
si).

La nuova normativa, voluta dal
ministro Dario Franceschini, fissa
a tre appartamenti in affitto la 
soglia massima per non essere 
considerati impresa e stabilisce 
che anche i soggetti che concedo-

no in locazione breve (ossia per 
meno di trenta giorni) immobili
ad uso abitativo sono tenuti a 
pubblicare il codice identificativo
che la Lombardia aveva già intro-
dotto ma che era stato poi blocca-
to da una sentenza del Tar.

Secondo i dati diffusi da OnDa-
ta, associazione che raccoglie i 
dati relativi agli immobili presenti
su Airbnb, a fine gennaio sul por-
tale erano caricati 380mila an-
nunci in Italia, di cui 269mila so-
no riferibili ad appartamenti inte-
ramente affittabili (sono infatti 
escluse le stanze all’interno di 
unità condivise). Tra questi, sono
quasi 9mila gli operatori che ge-
stiscono almeno quattro apparta-

be essere portato in Consiglio dei
ministri presto, ha tra gli obiettivi
principali, ha detto il ministro 
Franceschini, quelli di combatte-
re la piaga dell’abusivismo e pro-
muovere un turismo sostenibile
che valorizzi i borghi.

Riguardo all’imposta di sog-
giorno (da applicare da parte dei
Comuni, in misura riferita in va-
lore percentuale al prezzo effetti-
vamente corrisposto, non supe-
riore al 10%, comunque sino a 5
euro per notte di soggiorno a per-
sona), un altro dei punti “caldi” 
per quanto riguarda le locazioni
brevi, il decreto stabilisce che il 
gestore della struttura ricettiva 
sia responsabile del pagamento 
dell’imposta e per l’omesso, ritar-
dato o parziale versamento si ap-
plichi una sanzione fino al triplo
del dovuto.

Sui territori

Ma non solo Roma sta pensando
di arginare o quanto meno di re-
golamentare il fenomeno degli 
affitti brevi.

Nei giorni scorsi, proprio a Co-
mo, a margine del tavolo territo-
riale regionale, l’assessore lom-
bardo allo Sviluppo economico, 
Alessandro Mattinzoli, ha lancia-
to l’idea di fissare un limite massi-
mo al numero di notti annue in cui
è possibile locare un appartamen-
to per periodi brevi. Una proposta
che, effettivamente, è già applica-
ta in numerose città europee e 
mondiali ma che non ha riscosso
grande consenso sul territorio.

In Lombardia, Como ha cono-
sciuto una rapidissima esplosione
del fenomeno. Secondo i dati rac-
colti nel portale della Regione 
Lombardia per la gestione dei 
flussi turistici, ossia Turismo 5, le
sole “CAV” - ossia le case ed appar-
tamenti per vacanze - censite nel-
la provincia di Como sono passate
dalle 1.973 di gennaio 2019 alle 
3.120 dello scorso dicembre. L’in-
cremento in soli dodici mesi è 
stato quindi del 58%.

Considerando il solo territorio
comunale di Como, le strutture 
ricettive non alberghiere sono 
quadruplicate in tre anni, passan-
do dalle 206 del 2016 alle attuali
850, per un totale di 3.870 posti 
letto disponibili al di fuori degli 
hotel. Incrementi importanti si 

Il classico selfie turistico sul lungolago di Lecco 

menti: si tratta di agenzie o gestori
professionali, presenti anche sul
territorio comasco, lecchese ed in
Valtellina. In realtà il numero è 
verosimilmente più grande, per-
ché alcune famiglie od operatori
possono avere aperto su Airbnb
account differenti per gestire di-
verse strutture. In ogni caso, per
chi affitta per periodi brevi più di
tre appartamenti scatterà la tra-
sformazione in impresa e, di con-
seguenza, la necessità di creare 
una società qualora non sia già 
presente ed il pagamento delle 
imposte sul reddito da azienda, 
non più la cedolare secca come 
avveniva finora.

Il provvedimento, che dovreb-

Il business delle case vacanza

Case, appartamenti per vacanze e altri alloggi gestiti
in forma non imprenditoriale

Chi affi tta più di tre unità

Numero
strutture

Camere Posti 
letto

2.532

913

1.464

13mila

706

1.777

1.436

20mila

12.458

4.466

12.579

67mila

COMO

LECCO

SONDRIO

LOMBARDIA

Solo 1 130.145

Tra 2 e 3 32.217

Tra 4 e 6 6.105

Tra 7 e 9 1.310

Tra 10 e 14 599

Tra 15 e 19 233

Tra 20 e 29 226

Tra 30 e 49 175

Tra 50 e 99 122

Oltre 100 110

NUMERO DI

APPARTAMENTI

GESTITi

HOST

AIRBNB

«Affitti brevi» che passione! 

Nel 2019 gli italiani hanno 

pubblicato su Airbnb circa 

415mila annunci, per un totale 

di 1,8 milioni di posti letto.

Ma quasi un posto letto su due 

non fa parte della ricettività 

ufficiale: le sistemazioni rego-

larmente registrate - tra alloggi 

in affitto e bed & breakfast - 

sono infatti solo 950mila in 

appena 135mila esercizi, circa 

la metà del totale messo a 

disposizione sul portale. A 

scattare la fotografia di questo 

settore così vitale ma così 

attanagliato dalla piaga del-

l’abusivismo è un’indagine del 

Centro Studi Turistici di Firenze 

presentata durante l’assemblea 

di Aigo, l’associazione di Confe-

sercenti che riunisce i gestori 

della ricettività e ospitalità 

diffusa.

Turismo Hotel o case Mercato in cerca di equilibrio

La festa è già terminata?
Case vacanza a processo,
stretta fiscale e più regole

    SEGUE
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I numeri
«In Italia sono promosse online circa 430mila case, tra Airbnb, Booking, 
Expedia, Homeaway, italianway.house e altri portali
Si stimano circa 300mila proprietari, di cui oltre 220mila gestori diretti 
I property manager sono stimati tra i 20 e i 30mila

fatta una scelta diversa, ossia
quella di premiare chi sceglie
di affittare il proprio apparta-
mento per un lungo periodo. Di
fatto, più il contratto è lungo e
più le imposte sul reddito per-
cepito sono basse: si tratta
quindi di un premio fiscale per
chi offre alloggi per affitti a
lungo termine.

Una soluzione estrema, infi-
ne, è stata presa a Praga, dove il
sindaco, anche per frenare il
fenomeno dell’overtourism, ha
stabilito che in alcuni quartieri
centrali solo i proprietari degli
immobili possano affittare ap-
partamenti per periodi brevi:
sono così escluse le agenzie che
nella grande maggioranza dei
casi operano nei centri storici
delle grandi città. G. Lom.

A Parigi si può affittare la ca-
sa in cui si risulta residenti per
un massimo di 120 giorni al-
l’anno. Per ogni immobile che
si mette a disposizione bisogna
richiedere un codice identifi-
cativo e, se si tratta di una se-
conda casa, è necessario regi-
strarsi come impresa e versare
le tasse e i contributi relativi. 

A Berlino è in vigore una
norma particolarmente re-
strittiva: infatti il limite massi-
mo per gli affitti brevi è di 60
giorni all’anno, ma il Comune
ha il potere di limitare o bloc-
care le licenze nei quartieri per
gli affitti sotto i 30 giorni. A
Londra infine il limite per gli
affitti brevi è fissato a 90 giorni
annui.

A Lisbona, invece, è stata

sono registrati anche sull’altra 
sponda del Lario e in provincia di
Sondrio.

Tuttavia, per ora, è soprattutto
Milano che sta vivendo alcune 
difficoltà simili a quelle già speri-
mentate in altre metropoli mon-
diali. Recentemente la questione
è stata sollevata dall’assessore al-
l’Urbanistica del capoluogo lom-
bardo, Pierfrancesco Maran, e da
quello al Turismo Roberta Guai-
neri: anch’essi stanno valutando
l’ipotesi di porre un limite massi-
mo al numero di giorni per gli 
affitti brevi. 

L’obiettivo, hanno spiegato, sa-
rebbe quello di «restituire stanze
e appartamenti in locazione a chi
ne ha sempre usufruito prima del-
l’arrivo degli affitti brevi, e cioè 

soprattutto famiglie, studenti, la-
voratori fuori sede e giovani cop-
pie che preferiscono l’affitto al-
l’acquisto».

Il Comune di Milano, grazie ad
uno specifico accordo con Airbnb,
ha già risolto il problema della 
tassa di soggiorno, che viene pre-
levata alla fonte dal colosso Usa
e versata direttamente nelle casse
comunali. Lo stesso tipo di intesa
conta di trovarla a breve il Comu-
ne di Como. Ad oggi, Milano in-
cassa dall’1 ai 2 milioni di euro al
mese per la tassa di soggiorno at-
traverso la mediazione di Airbnb.
Anche il Comune di Como, come
ha affermato recentemente l’as-
sessore al Commercio, Marco 
Butti, sta lavorando per un accor-
do in tal senso.

REGNO UNITO

Tetto di 90 
notti all’anno

È possibile 
affi ttare libe-
ramente un 

appartamento per brevi pe-
riodi, entro il limite massimo 
di 90 notti all’anno. Oltre è 
necessario richiedere un per-
messo al Municipio (secondo 
le regole locali), pena la ne-
cessità di cessare l’attività 
oppure subire sanzioni fi no a 
20mila euro

SPAGNA

Codice 
identifi cativo 
della casa

Bisogna regi-
strare qualsia-

si alloggio che si prevede di 
offrire per l’affi tto turistico, 
prima di poter ospitare. A 
quel punto è necessario vi-
sualizzare il numero di regi-
strazione su qualsiasi tipo di 
annuncio dell’alloggio

FRANCIA

Dati alle autorità e max 120 notti
Secondo la legge francese, a partire da gennaio
2020 tutte le piattaforme digitali che operano
in Francia saranno tenute a comunicare alle au-
torità fi scali nazionali le informazioni relative 

alle entrate e al numero di transazioni effettuate dagli host 
su base annuale. Inoltre, in alcune grandi città, è consentito 
affi ttare l’intera residenza principale per un massimo di 120 
giorni per anno solare. Nessun limite per stanze e seconde case

Le regole degli altri

FONTE: Il Sole 24 Ore - Camera di Commercio di Milano Monza Brianza Lodi

STEFANO BARBUSCA

C’
è spazio per tutti, ma le
regole devono essere
chiare e vanno rispet-
tate». 

È il parere di Mina Pasini,
rappresentante degli alberga-
tori nel Consorzio di promo-
zione turistica della Valchia-
venna e titolare dell’Hotel ri-
storante Piuro. 

Due anni fa la struttura si-
tuata a Prosto di Piuro, a due
chilometri dalle cascate del-
l’Acquafraggia, ha celebrato il
cinquantesimo anniversario e
nel 2019 la famiglia Pasini ha
curato un’importante ristrut-
turazione del complesso. Un
passaggio chiave per l’impresa.

Le attività della famiglia
comprendono, oltre all’offerta
alberghiera, il crotto Belvedere
nell’ambito della ristorazione,
gli appartamenti vacanze Casa
Bregaglia e la foresteria Casa
Pasini con sei camere, situata
all’ingresso di Palazzo Verte-
mate Franchi. 

La sua famiglia è attiva in vari rami

dell’offerta: albergo, bed and bre-

akfast e affittacamere. Qual è stata

l’evoluzione del mercato negli ul-

timi anni? 

A livello quantitativo si regi-
stra una crescita di utenti inte-
ressati a una proposta di quali-
tà, con particolare attenzione
ai clienti che affiancano al sog-
giorno le esperienze enoga-
stronomiche. Stiamo parlando
di quello che possiamo definire
un turismo slow. Se fino a quin-
dici anni fa l’alternativa al per-
nottamento in albergo pratica-
mente non esisteva, oggi buona
parte delle presenze vengono
distribuite sulle tre tipologie
di ospitalità. 

Qual è l’importanza della digitaliz-

zazione in questo ambito? 

Ci siamo adeguati ai tempi:
oltre a curare un portale che
racchiude tutte le nostre pro-
poste, siamo presenti sui social
e sulle maggiori piattaforme di
riferimento per le prenotazio-
ni online. Esclusi i gruppi orga-
nizzati, il 60% dei contatti av-
viene via web. 

Le attività della sua famiglia sono

rivolte anche a clienti stranieri? Ci

sono differenze rispetto alla clien-

tela italiana? 

Sì, nella bella stagione il 30%
degli ospiti proviene dall’este-
ro, in particolare da Svizzera
e Germania. Da parte di questa
fascia di clientela c’è una note-
vole attenzione nei confronti
delle strutture extra-alber-
ghiere. 

Emergono delle criticità? 

Per vari anni si è pensato che
i bed&breakfast potessero raf-
forzare l’offerta di un territo-
rio, ora invece ci si trova sem-
pre più spesso a combattere
con una concorrenza fuori dal
controllo in termini di numeri.
Il settore del turismo è senza
dubbio in crescita, ma le pre-
senze complessive in Valchia-
venna non sono ancora suffi-
cienti a garantire un equilibrio.
Per rinnovarsi il comparto al-
berghiero ha bisogno di potere
contare su un tasso di occupa-
zione più stabile, ma spesso
questo non è possibile perché
una parte considerevole della
clientela si orienta verso i bed
and breakfast che devono af-
frontare meno tasse e meno
burocrazia rispetto a noi. Inol-
tre le strutture con una confor-
mazione aziendale sono chia-
mate a sostenere varie altre
spese di gestione, con inevita-
bili conseguenze sui costi fina-
li. 

Come interpreta, quindi, le novità

legate alla tassazione delle attivi-

tà extra-alberghiere con un massi-

mo di tre camere? 

Se l’attività di affitto è limitata
a pochissime camere credo che
una tassazione differente da
quella delle aziende possa es-
sere, almeno in parte, giustifi-
cata. Altrimenti è giusto gioca-
re ad armi pari sul mercato
della ricettività turistica. Co-
me imprenditori del settore
riteniamo che ci sia spazio per
tutte le attività ricettive extral-
berghiere che si impegnano a
mantenere un comportamento
rispettoso delle leggi e dei con-
tratti, a tutela dei consumatori,
dei lavoratori, delle imprese
concorrenti e di tutta la collet-
tività. A conferma di questo
orientamento è stata costituita
un’associazione, nell’ambito di
Confcommercio, Federalber-
ghi Extra, che riunisce queste
piccole realtà, e anche noi ne
facciamo parte. 

Mina Pasini 

430mila
L'INTERVISTA MINA PASINI. 

Titolare dell’Hotel ristorante Piuro e rappresentante

degli albergatori nel Consorzio della Valchiavenna

«Spazio per tutti
ma servono regole
e vanno rispettate»

IL CONFRONTO 

Federalberghi ritiene troppo timida la riforma del governo

mentre Startup Turismo sottolinea: «Settori complementari»

Il turismo si divide
Gli albergatori
chiedono di più

L
a nuova normativa nazio-
nale sugli affitti brevi ha già
scatenato la reazione delle
categorie coinvolte. Gli al-

bergatori, rappresentati da Fe-
deralberghi, considerano il de-
creto troppo timido rispetto alle
effettive necessità del settore.

«La disciplina delle locazioni
brevi - afferma Bernabò Bocca,
presidente di Federalberghi - è
trattata in modo insufficiente:
viene qualificato come impren-
ditore il soggetto che gestisce
più di tre unità immobiliari (de-
finizione ambigua, che può in-
cludere anche interi fabbricati)
e si trascura di considerare il
cuore del problema, cioè di sta-
bilire una soglia minima di du-
rata del soggiorno al di sotto
della quale la fornitura dell’al-
loggio non può essere contrab-
bandata per attività di locazione
ma deve essere inquadrata in
una delle categorie previste per
l’attività di tipo ricettivo». Di
fatto quindi gli albergatori vor-
rebbero che, indipendentemen-
te dal numero di alloggi locati,
le case vacanza fossero soggette
alla stessa tassazione delle atti-
vità alberghiere.

La categoria è critica anche
sulla misura relativa alla tassa
di soggiorno. «Leggiamo inoltre
– dice ancora Bocca - che si pre-
vede di estendere l’imposta di
soggiorno a tutti i Comuni e di
elevarne l’importo, a seconda
dei casi, sino al dieci o al venti
per cento del prezzo del pernot-
tamento. Ciò significa – conclu-
de il presidente di Federalberghi
- che in alcuni casi le imposte
indirette che gravano sul prezzo
degli alberghi potrebbero tripli-
carsi: oggi l’Iva è al 10%, domani
il totale delle due imposte potrà
arrivare al 30%».

Sul fronte dei gestori di ap-
partamenti, invece, è intervenu-
to in modo articolato Marco Ce-
lani, portavoce dell’associazione
nazionale Startup Turismo, cui
aderiscono numerose realtà che
si occupano di affitti brevi.

«La percezione – ha afferma-
to - è che si stia inscenando un
processo ad un settore ancora
giovane, che sta cercando di
strutturarsi: certo, le regole re-
gionali, incerte, frammentarie,
orfane di precisi controlli facili-
tano il sommerso e consentono
ad operatori faciloni di vendere
notti a tariffe che non remune-
rano il capitale e nemmeno il
lavoro, arrecando danno ai col-
leghi seri e professionali e agli
albergatori».

«Sgombriamo il campo da
ogni dubbio – afferma Celani -
: noi siamo i primi contrari ai
property manager che operano
fuori dalle regole, affittando

strutture non in regola, non abi-
tabili, privi delle dotazioni mini-
me o anche solo case brutte. Noi
riteniamo i proprietari singoli,
quelli che non raccolgono la tas-
sa di soggiorno, non versano la
cedolare secca e pagano una colf
in nero per le pulizie, il nostro
principale avversario perché
competono direttamente con
noi con armi impari e perché
erogano un pessimo servizio al
cliente portando a casa diffiden-
za e brutte esperienze che si ri-
percuotono sulle recensioni del
paese».

Startup Turismo, tuttavia, in-
vita a non generalizzare: in Ita-
lia infatti sono promosse online
circa 430mila case, tra Airbnb,
Booking, Expedia, Homeaway
ed altri portali. Si stima quindi
la presenza di circa 300mila
proprietari, di cui oltre 220mila
gestori diretti. I property mana-
ger sono stimati tra i 20 e i
30mila, molti dei quali gestisco-
no meno di 20 appartamenti.
Meno di cinquanta società gesti-
scono più di 100 appartamenti
e meno di 20 oltre i 400. Il setto-
re ha ospitato nel 2019 12 milio-
ni di turisti e prodotto 3 miliardi
di euro di valore, con un valore
della cedolare secca versata di
circa 660 milioni di euro.

«Il settore alberghiero e quel-
lo extralberghiero – dice Celani
- sono complementari, come
hanno ben capito le grandi cate-
ne estere che sono entrate nelle
case vacanza. I rischi per chi
affitta per brevi periodi sono
numerosi, così come i costi, ma
queste gestioni hanno successo
perché qualunque proprietario
abbia patito la situazione di un
inquilino moroso non ripeterà
mai più l’esperienza. Se il Gover-
no avesse la volontà politica di
velocizzare gli sfratti e farsi cari-
co delle perdite sofferte dai pro-
prietari colpiti gli affitti brevi
diminuirebbero, pur senza spa-
rire perché i turisti hanno cam-
biato le abitudini di viaggio, l’of-
ferta alberghiera spesso non è
all’altezza delle aspettative e i
proprietari degli immobili pre-
feriscono avere la piena dispo-
nibilità del proprio apparta-
mento, senza vincolarlo per otto
anni con un affitto tradiziona-
le».

«Si intervenga
anche
in materia
di sfratti»
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Erba

ERBA

LUCA MENEGHEL

«Basta cemento e spe-
culazioni, è il momento di scom-
mettere sulle ristrutturazioni e 
sulla salvaguardia delle zone 
verdi». 

Il consiglio comunale si risco-
pre “green”: questa sera verrà 
discussa l’attesa delibera che fa-
vorisce le riqualificazioni edili-
zie e per una volta maggioranza 
e minoranza parlano la stessa 
lingua.

L’amministrazione erbese ha
recepito la legge regionale sulla 
rigenerazione urbana, ma è an-
data oltre alle prescrizioni mini-
me: a Erba gli sconti sugli oneri 
di urbanizzazione per chi decide
di riqualificare vengono portati 
dal 60 all’80 per cento, mentre i 
costi di costruzione per chi edifi-

La vista aerea della grande area centrale che comprende l’ex Molino Mottana e l’ex Gasfire BARTESAGHI

«Un freno alle nuove costruzioni»
La svolta green dei politici erbesi
La città che verrà. Questa sera in consiglio gli oneri scontati a chi vuole recuperare l’esistente
Zappa e Cavalleri: «Basta con le speculazioni». Fumagalli (Circolo ambiente): «Più coraggio»

ca su terreni vergini aumentano
del 40 per cento (l’indicazione 
regionale si ferma al 30 cento).

L’imprenditore Giorgio
Zappa, capogruppo di Forza 
Italia, lavora principalmente 
nell’ambito delle riqualificazio-
ni e ad Arcellasco ha riconverti-
to a fini culturali una filanda del-
l’Ottocento. 

Obbligo morale

«A Erba abbiamo avuto anni di 
speculazione cementizia - ricor-
da - adesso è arrivato il momen-
to di favorire le riqualificazioni e
mettere un freno alle nuove edi-
ficazioni. Abbiamo l’obbligo 
morale di favorire la rigenera-
zione delle aree abbandonate».

Il Circolo Ambiente “Ilaria
Alpi” chiede al consiglio comu-
nale di avere ancora più corag-

gio: «Cancellate tutte le previ-
sioni urbanistiche non ancora 
attuate di nuova edificazione su 
terreni verdi - dice il presidente 
Roberto Fumagalli - e impo-
state un Pgt a consumo di suolo 
zero. Quanto alle aree dismesse 
di via Fiume, riducete la volu-
metria per garantire ampi spazi 
verdi».

La richiesta, risponde Zappa,
«è eccessiva, non possiamo can-
cellare diritti acquisiti. Certo da 
consigliere non voterei progetti 
che prevedono colate di cemen-
to, ma credo che oggi qualsiasi 
costruttore comprenda l’im-
portanza di spazi verdi attorno 
alle case per dare valore agli ap-
partamenti: lo chiede il merca-
to».

Per l’architetto Alberto Ca-
valleri, consigliere del Buon-

Il punto

Dalla Regione
al Comune
Cosa succede

Questa sera
Parola d’ordine: rigenerazione

Il consiglio comunale è convocato

per questa sera alle 20.30 in muni-

cipio. C’è attesa per la delibera con

la quale sono stati definiti gli in-

centivi per la rigenerazione urba-

na: l’amministrazione erbese ha

disposto l’80 per cento di sconto

sugli oneri di urbanizzazione per

chi riqualifica il patrimonio esi-

stente, mentre i costi di costruzio-

ne per chi edifica su terreno vergi-

ne crescono del 40 per cento. 

Oltre i parametri
Non solo aree dismesse

L’amministrazione è andata oltre i

parametri definiti dalla legge re-

gionale 18 del 26 novembre 2019.

Il tema ha richiamato l’attenzione

del Circolo Ambiente “Ilaria Alpi”,

che lotta da anni per arrivare di

fatto al consumo di suolo zero. Il

presidente Roberto Fumagalli ap-

prezza la delibera in discussione,

ma chiede di avere più coraggio

vietando nuove costruzioni su

terreni vergini; quanto poi alle

aree dismesse di via Fiume (nella

foto, l’ex Enel), chiede di contene-

re le volumetrie per garantire la

realizzazione di ampi spazi verdi

tra gli edifici che verranno realiz-

zati.

L’impegno
Recupero e colate

Le richieste degli ambientalisti so-

no giudicate eccessive da gran

parte dei consiglieri comunali.

Nessuno vuole spingersi a negare

dei diritti di edificazione già ac-

quisiti e non ancora esercitati, ma

tutti - maggioranza e minoranza -

garantiscono il massimo impegno

per incentivare il recupero del-

l’esistente e per mettere un freno a

eventuali progetti che prevedano

colate di cemento senza la neces-

saria presenza di aree verdi. L.MEN.

senso, «la speculazione edilizia 
che ha imperversato negli anni 
Ottanta e Novanta è finita. Da 
anni progetto solo nel campo 
delle riqualificazioni e la tutela 
del verde è sempre centrale: le 
persone chiedono di stare in 
contesti accoglienti».

Opportunità

Gli sconti sugli oneri di urbaniz-
zazione favoriranno la riqualifi-
cazione delle aree di via Fiume? 
«Da soli forse no - riflette Caval-
leri - ma la legge regionale con-
tiene anche incentivi per bonifi-
che e demolizioni. Mettendo 
tutto insieme, è un’ottima op-
portunità».

Dalla minoranza Claudio
Ghislanzoni (Fratelli d’Italia) 
concorda sul fatto che «questa 
legge è un’occasione da non per-

dere. Il consumo di suolo va 
sempre più ridotto, soprattutto 
a Erba che ha molti edifici da ri-
qualificare. Una volta approvata
la delibera, il sindaco convochi 
attorno a un tavolo i proprietari 
delle aree dismesse per presen-
tare i benefici».

Anche per Enrico Ghioni del
Pd l’amministrazione dovrebbe 
fare da regista. «I sindaco chiami
i proprietari, faccia sentire la 
presenza del Comune. Quanto 
alla legge, gli obiettivi sono con-
divisibili e mi sta benissimo la 
scelta di aumentare gli sconti 
sugli oneri: resto però in attesa 
di ulteriori chiarimenti dalla 
Regione, mancano ancora docu-
menti attuativi e non vorrei che 
alla fine le ristrutturazioni si ri-
solvessero con aumenti volu-
metrici eccessivi».
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Economia

Il pacchetto dei bonus casa
I principali interventi agevolati dal bonus facciate e le detrazioni di cui è possibile benefi ciare

CORNICIONI

Ok al 90% per lavori

di decoro urbano (pulizia,

tinteggiatura, ripristino,

consolidamento, rinnovo).

Senza i requisiti per

il bonus facciate, c’è

il 50%, che però non

agevola lavori ordinari

su singole unità

GRONDAIE

Bonus del 90% per la

riparazione e sostituzio-

ne, se le grondaie sono su

facciata esterna e l’edifi -

cio è in zona A o B.

Altrimenti, 50% (sempre

esclusa la manutenzione

ordinaria su singole unità

ville, case monofamiliari

PARAPETTI 
E PLUVIALI

La riparazione o la so-

stituzione di parapetti 

e pluviali può avere il 

90%. Senza i requisiti 

per il bonus facciate, 

detrazione del 50% 

(che però richiede 

opere che siano 

almeno straordina-

rie su singole unità 

immobiliari)

FACCIATA

Agevolati al 90% pulitura 

e tinteggiatura o altri 

interventi sulla facciata 

(può essere obbligatorio 

fare il cappotto termico). 

Se non ci sono i requisiti 

per il bonus facciate: 

detrazione del 50%

o ecobonus del 65%

(elevabile al 70 o 75%

in condominio)

PONTEGGI

La spesa per il noleggio

del ponteggio, anche se

pagata a un’impresa

diversa da quella che

esegue i lavori, rientra

nello sconto cui ha diritto

l’intervento (90, 65

o 50%)

IMPIANTI

Il bonus del 90% riguarda 

solo la sistemazione dei 

componenti sulla parte 

opaca della facciata

(cavi del condizionatore,

dell’antenna, eccetera).

Su altri componenti vale

invece il bonus del 50%

ORNAMENTI
E FREGI

Per gli interventi sulle

facciate esterne (anche

di semplice tinteggiatura

o pulitura) è ammesso il

bonus al 90%. Altrimenti

il 50% edilizio standard

BALCONI

Gli interventi hanno

la detrazione al 90%

(compresi i parapetti,

ma non le porte 

fi nestre). Se mancano 

i requisiti per il bonus 

facciate, i lavori sul 

balcone possono avere 

il 50%

BONUS FACCIATE ECOBONUS

(RISPARMIO 

ENERGETICO)
DETRAZIONE SULLE

RISTRUTTURAZIONI

50%

50%

50% 50% 50% 50%

50%

50%

90%

90%

90% 90%

90% 90%60/70/75% 65%

90%

90%

FONTE: Il Sole 24 Ore

Bonus facciate
Primo passo avanti
da accordo con Anci
Casa. Protocollo di intesa tra associazioni e Comuni
per semplificare la procedura sulla zona urbanistica
Resta incertezza sul requisito della visibilità pubblica

La scheda

Niente
incentivo
per i lati
interni

COMO

GUIDO LOMBARDI

Ci sono passi avanti
importanti sulla delicata que-
stione relativa alla semplifi-
cazione delle procedure bu-
rocratiche per accedere al
“bonus facciate”, ossia alla
«detrazione d’imposta, da ri-
partire in dieci quote annuali
costanti, pari al 90% delle
spese sostenute nel 2020 per
interventi, compresi quelli di
sola pulitura o tinteggiatura
esterna, finalizzati al recupe-
ro o restauro della facciata
esterna degli edifici esistenti
ubicati in determinate zone».

I punti da chiarire

I punti da chiarire, come spie-
ga Antonio Moglia, funziona-
rio di Ance Como, sono essen-
zialmente due: capire in quale
zona si trova l’immobile
(hanno diritto al bonus quelli
che si trovano nelle aree A e
B) e comprendere se la detra-
zione del 90% vale solo per le
facciate visibili dall’esterno
(come sembra affermare la
circolare dell’Agenzia delle
Entrate) oppure anche per
quelle che si affacciano su un
cortile interno. Sul primo
punto il chiarimento è vicino.
I rappresentanti territoriali
di Confartigianato Costru-
zioni, Virginio Fagioli, e di
Cna Costruzioni, Pasquale
Diodato, hanno infatti incon-
trato il presidente dell’Anci,
l’Associazione dei Comuni,
Mauro Guerra, sindaco del

comune di Tremezzina.
Il vertice, spiegano i rap-

presentanti delle organizza-
zioni, è stato proficuo perché
porterà alla definizione di un
protocollo di intesa tra orga-
nizzazioni sindacali ed i Co-
muni per velocizzare le prati-
che burocratiche. Di fatto, co-
me spiegano Fagioli ed il se-
gretario di Cna del Lario e
della Brianza, Ivano Brambil-
la, «dove le zone A e B non so-
no già censite nel Pgt, il Co-
mune, grazie alla mediazione
delle associazioni di catego-
ria, dovrà a richiesta rilascia-
re un’informazione sull’im-
mobile definendo in tempi
brevi in quale area si trova e di
conseguenza se può godere
del bonus».

La soluzione individuata
vede quindi in primo piano le
organizzazioni di rappresen-
tanza con cui le imprese do-
vrebbero interfacciarsi per
ottenere la documentazione
topografica e le indicazioni
territoriali degli ambiti in cui
il “bonus facciate” è applica-
bile. Un sistema rapido che
eviterà così alle imprese o ai
privati di rivolgersi diretta-
mente ad ogni amministra-
zione comunale ed attendere
risposte che potrebbero giun-
gere in ritardo, vista peraltro
la scadenza fissata al 31 di-
cembre per la conclusione de-
gli interventi di ripristino
delle facciate. 

In questo modo, sarà possi-
bile rendere più agevole la

fruizione di un incentivo im-
portante che, secondo gli ad-
detti ai lavori, costituisce un
volano per il rilancio dell’edi-
lizia. «Questa opportunità –
dicono ancora i rappresen-
tanti degli artigiani - è assolu-
tamente da cogliere perché
potrebbe essere uno stimolo
per la ripresa dell’economia
del territorio e del comparto
edile che da un po’ di tempo si
trova in sofferenza». 

Le interpretazioni

Il coordinamento “Ristruttu-
rare Como”, di cui fanno par-
te anche i rappresentanti dei
costruttori, dei professioni-
sti, dei proprietari di immobi-
li e degli amministratori di
condominio, sta facendo inol-
tre pressione sull’Agenzia
delle Entrate per capire con
chiarezza se effettivamente
sono escluse dal bonus le fac-
ciate non visibili dall’esterno.
«Se così fosse – conclude Mo-
glia – in caso di una ristruttu-
razione in cui una facciata
dello stabile fosse visibile e
l’altra no, il bonus del 90% si
otterrebbe solo su una parte
del lavoro, mentre la parte re-
stante godrebbe comunque
della detrazione del 50% già
presente: il cosiddetto bonus
facciate è infatti un’appendi-
ce di un vantaggio che co-
munque già c’è, indipenden-
temente dall’area in cui si tro-
va l’immobile e dal criterio le-
gato alla visibilità dall’ester-
no».

Il principale nodo che resta da 

chiarire è quello relativo alla 

cosiddetta visibilità della fac-

ciata. Se si volesse interpretare 

la norma alla lettera, bisogne-

rebbe applicare il bonus faccia-

te solo per gli interventi effet-

tuati sulla parte visibile dalla 

strada. Questa soluzione si 

presterebbe però a diverse 

difficoltà pratiche. Si dovrebbe 

infatti individuare l’esatto 

punto che separa la parte di 

facciata visibile da quella coper-

ta. L’individuazione del punto 

cambia a seconda della prospet-

tiva e dall’altezza di osservazio-

ne.

Con una circolare, di qualche 

giorno fa, ha provato a fare 

chiarezza l’Agenzia delle Entra-

te: il bonus facciate si applica 

«sull’involucro esterno visibile 

dell’edificio, vale a dire sia sulla 

parte anteriore, frontale e 

principale dell’edificio, sia sugli 

altri lati dello stabile (intero 

perimetro esterno). La detrazio-

ne non spetta, invece, per gli 

interventi effettuati sulle fac-

ciate interne dell’edificio fatte 

salve quelle visibili dalla strada 

o dal suolo ad uso pubblico». Un

chiarimento probabilmente non

esaustivo a fronte di una casisti-

ca molto articolata.

Detrazione aggiuntiva
Non è prevista
la cessione del credito

Il “bonus facciate”,
introdotto dalla legge di Bilan-
cio 2020, rappresenta una de-
trazione aggiuntiva rispetto a
tutte le altre già in vigore (eco-
bonus, detrazioni per ristrut-
turazioni, sismabonus, bonus
mobili) ed è riservato agli in-
terventi che riguardano il de-
coro architettonico degli edifi-

ci. Sono ammessi alla detrazio-
ne gli interventi effettuati nei
centri storici (zone A) e nelle
parti del territorio totalmente
o parzialmente edificate (zone
B). Poiché in molti Comuni la
denominazione della aree ur-
bane è cambiata per effetto di
norme successive, le organiz-
zazioni di categoria hanno

chiesto ad Anci di fare chiarez-
za e velocizzare il rilascio della
necessaria certificazione ur-
banistica che attesta in quale
area si trova l’immobile.

Le zone A includono le parti
del territorio interessate da
agglomerati urbani che rive-
stono carattere storico, artisti-
co o di particolare pregio am-
bientale o da porzioni di essi,
comprese le aree circostanti
che possono considerarsi par-
te integrante, per tali caratte-
ristiche, degli agglomerati
stessi; la zona B include le altre
parti del territorio edificate,
anche solo in parte, conside-
rando tali le zone in cui la su-
perficie coperta degli edifici
esistenti non è inferiore al

12,5% della superficie fondia-
ria della zona e nelle quali la
densità territoriale è superio-
re a 1,5 mc/mq.

I lavori devono riguardare
gli edifici esistenti di qualsiasi
categoria catastale, compresi
quelli strumentali.

Se gli interventi sono in-
fluenti dal punto di vista ter-
mico o interessano oltre il 10%
dell’intonaco della superficie
disperdente lorda complessi-
va dell’edificio, è necessario se-
guire la normativa sulla pre-
stazione energetica degli edifi-
ci, ossia inserire un cappotto
termico. Ma questo non avvie-
ne, ha precisato successiva-
mente l’Agenzia delle Entrate,
«quando le facciate sono rive-

stite in piastrelle o con altri
materiali che non rendono
possibile realizzare interventi
influenti da un punto di vista
termico se non mutando com-
pletamente l’aspetto dell’edifi-

cio». Tuttavia, il “bonus faccia-
te” non può sfruttare la cessio-
ne del credito, a differenza del-
l’ecobonus al 65% che potreb-
be quindi essere ancora prefe-
rito da alcuni condomini.

Il bonus interessa gli edifici esistenti in qualsiasi classe catastale 
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MARIANO COMENSE

SILVIA RIGAMONTI

Scaffali bassi per far
meglio filtrare la luce dalla
grande vetrata che definisce il
nuovo ingresso alla biblioteca
comunale. 

Così la giunta guidata da
Giovanni Alberti svela la
nuova fisionomia del servizio
di prestito libri che si amplia al
piano terra, ma non nella sala
civica che verrà preservata
nella sua funzione, piuttosto
sul lato opposto, ossia verso il
caseggiato giallo di via Gari-
baldi dove quindi verrà man-
tenuto l’accesso. A mostrare il
volto che assumerà la biblio-
teca sono i rendering del pro-
getto definitivo che anticipa-
no l’esito del cantiere.

L’intervento si aprirà in
settembre come spiega l’as-
sessore ai Lavori pubblici, En-
rico Rudy Benelli. «Non solo
per questione di tempi dell’as-
segnazione della gara, ma an-
che per la richiesta dell’Uni-

L’ingresso della biblioteca, secondo i rendering appena presentati dal Comune

Mariano Comense

Mariano, più spazio
per la biblioteca
E resta la sala civica
I lavori. Presentato il nuovo progetto di ristrutturazione
con il cantiere che dovrebbe partire a settembre
L’assessore: «Ma non abbiamo perso i finanziamenti»

versità delle Tre Età che vor-
rebbe raccogliere le iscrizioni
ai corsi del nuovo anno nella
loro sede dove poi si andrà ad
estendere il servizio» spiega
l’assessore. 

L’investimento

Che ha scelto di non prosegui-
re nel solco tracciato dalla
passata amministrazione che
puntava ad aprire l’attività
sulla piazza, estendendo il
servizio nella sala civica grazie
al contributo di 125 mila euro
dall’azienda privata RetiPiù. 

Un finanziamento che non
verrà perso, come ricorda il
forzista Benelli che, presi in
mano i lavori pubblici rimasti
sul tavolo, ha portato avanti la
rivisitazione del progetto ste-
so dal suo predecessore con
l’obiettivo di salvaguardare la
sala che ospita conferenze,
mostre e i più disparati eventi
per un totale di 104 aperture
all’anno. 

Numeri che certificano la
necessità di mantenere lo spa-
zio in città almeno per la giun-
ta, «confrontandoci anche
con i bibliotecari, quanti lavo-
rano all’interno dello stabile a
cui abbiamo sottoposto nuo-
vamente il piano» puntualizza
l’amministratore.

Così l’ingresso al servizio
verrà mantenuto in via Gari-

baldi dove, tra l’altro, l’edificio
rafforza i suoi muscoli, guada-
gnando volumetrie sulla piaz-
zetta che si apre appena da-
vanti alla grande porta con
l’installazione di una scatola
vetrata dove verrà inserita
l’emeroteca. Nelle sale del-
l’edifico che si sviluppa atti-
guo al palazzo civico verranno
messe le aree dagli 0 a 12 anni,
suddivise in tre sezione, ossia
fino ai 3 anni nella prima stan-
za, dai 3 ai 6 anni nella seconda
saletta e, infine, dai 6 ai 12 anni
nell’ultimo spazio.

I tre lotti

Ma questo è solo il primo step
di un piano di riqualificazione
che si sviluppa in tre lotti. Il
primo si focalizza sul piano
terra, mettendo le basi per la
miglioria del sistema di riscal-
damento e attivando quello di
condizionamento per una
spesa di 400 mila euro, coper-
ta per 125 mila euro dal fondo
dell’azienda RetiPiù: oggi si
attende il sopralluogo e indi-
cazioni dei Vigili del Fuoco
per poter poi bandire la gara
per l’affido dell’intervento. 

Il secondo lotto si focalizza
sul completamento del secon-
do piano per 220 mila euro di
costi, infine, il terzo e ultimo
lotto di lavori guarda al primo
piano per 105 mila di spesa. 

n L’intervento
prevede l’utilizzo
di scaffali bassi
per fare entrare
meglio la luce

Ecco come sarà all’interno alla fine dell’intervento L’esterno da piazza Roma

I tempi

Il sopralluogo
dei vigili
del fuoco
Poi il bando

Tra sette mesi a partire da oggi, si 

aprirà il cantiere di riqualificazio-

ne della biblioteca comunale di 

Mariano. A percorrere l’ultimo 

tratto di strada, lungo non più di 

sette mesi, è l’assessore ai Lavori 

pubblici, Enrico Rudy Benelli che 

darà avvio alla prima tranche di 

lavori, riqualificando il piano terra 

e mettendo le basi per la miglioria 

del sistema di riscaldamento e 

attivando quello di condiziona-

mento per una spesa di 400 mila 

euro, coperta per 125 mila euro 

dal fondo dell’azienda RetiPiù. 

Oggi si attende il sopralluogo e 

indicazioni dei Vigili del Fuoco per 

poter poi bandire la gara per 

l’affido dell’intervento che punta 

a recuperare in toto il servizio di 

prestito libri, ampliandolo al 

piano terra, ma non nella sala 

civica quanto piuttosto sul lato di 

via Garibaldi dove rimarrà l’in-

gresso. Il secondo lotto si focalizza 

sul completamento del secondo 

piano per 220 mila euro di costi, 

infine, il terzo e ultimo lotto di 

lavori guarda al primo piano per 

105 mila di spesa.  S. RIG. 
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dia e Piemonte si porta a casa un
significativo +1,3%. Significati-
vo perché si tratta di una ten-
denza che continua, un cammi-
no graduale e costante. Ancora, 
il 94,5% delle convenzioni sti-
pulate riguarda trasferimenti di 
proprietà di immobili a uso abi-
tativo (173.381), il 5,2% quelle a 
uso economico (9.467) e appena
o 0,3% le convenzioni a uso spe-
ciale e multiproprietà (631). Se il
parametro di confronto è il terzo
trimestre 2018, la cosa si fa an-
che più promettente: +4,8% a li-
vello nazionale, ma nell’area che
ci riguarda +5,7%. Mentre poco 
si muove (0,2%) il comparto 
economico. Le convenzioni con 
mutui e finanziamenti crescono
dell’1,7% rispetto al trimestre 
prima. 

I motivi

«Una tendenza confermata per 
la nostra provincia – ribadisce 
Mirko Bargolini – anche se ap-
punto forniremo i dati più speci-
fici prossimamente con il Borsi-
no. I motivi della crescita? È av-
venuta grazie ai mutui con i tassi
talmente bassi, per cui si prefe-
risce acquistare invece di sce-
gliere l’affitto». Eseguiti quattro 
calcoli, insomma, si vede come 
formula meno onerosa la com-
pravendita. 

Ma il ruolo del turismo, di cui

si parla spesso? In questo caso 
secondo Bargolini c’è fino a un 
certo punto. «A volte mi sembra 
anche un po’ gonfiato, come fe-
nomeno, mi riferisco al boom 
delle case vacanza di cui tanto si 
parla – spiega – Si fa fatica a tro-
vare un appartamento, c’è una 
bella richiesta di case date in ge-
stione sì, ma bisogna precisare 
alcune cose che non vanno di-
menticate. Prima di tutto, devi 
averla nella posizione giusta, 
quella casa». E già la ricerca non 
è facilissima. Esiste tuttavia un 
ulteriore motivo: «Inoltre, si 
tratta di un investimento che ti 
frutta dopo un paio di anni. Poi 
ripeto, se sbagli la posizione, di-
venta più difficile».

I prezzi

Insomma, la ragione principale 
rimane quella dei mutui parti-
colarmente vantaggiosi con tut-
to ciò che ne consegue per poter 
adottare più serenamente la de-
cisione di un acquisto. Un altro 
aspetto che va messo a fuoco è 
quello dei prezzi. Anche in que-
sto caso, presto verranno fornite
tutte le cifre, ma intanto emerge
chiaramente che non ci sono 
stati rialzi. «Non ci sono stati 
grandi cambiamenti - osserva 
ancora Mirko Bargolini – E se 
qualcosa è aumentato, è accadu-
to più nelle grandi città».

COMO

MARILENA LUALDI

Le compravendite 
confermano il trend positivo an-
che nel terzo trimestre 2019: un 
fenomeno fotografato nel Nord 
Ovest, che si respira anche a Co-
mo. E che trova come principale
ragione più la convenienza dei 
mutui che la spinta del turismo.

Ne è convinto Mirko Bargoli-
ni, presidente di Fimaa Como, 
che commenta i dati diffusi dal-
l’Istat a livello nazionale. Ulte-
riori statistiche specificamente 
lariane verranno illustrati in oc-

casione del Borsino Immobilia-
re, la cui presentazione - inizial-
mente prevista settimana pros-
sima – è stata rinviata per i pro-
blemi relativi all’emergenza Co-
ronavirus. 

Ma già quanto tracciato dal-
l’ultima rilevazione Istat offre 
una base almeno di conforto a 
ciò che si percepiva: il 2019 ha 
vissuto anche l’avvio della se-
conda parte in modo positivo e il
trend prosegue nei mesi a veni-
re. 

Il segno favorevole caratte-
rizza tutto il Paese (tranne le iso-

le), ma con delle differenziazio-
ni tra zone all’interno delle 
183.479 convenzioni notarili di 
compravendita. Se togliamo la 
componente stagionale (parlia-
mo del periodo luglio-settem-
bre, quindi in pieno periodo di 
ferie), aumentano dell’1,2% ri-
spetto al trimestre precedente 
(+1,2% il settore abitativo e 
+1,7% l’economico, dato anche 
più interessante).

Ma nelle diverse aree appun-
to spiccano le differenze e se il 
record spetta al Veneto (+2,3%),
anche la zona relativa a Lombar-

Turismo e tassi bassi i fattori che danno dinamismo al mercato comasco

Compravendite
Anche a Como
trend in crescita
Immobiliare. I dati Istat alla vigilia del Borsino Fimaa
indicano un aumento dell’1,3% degli scambi sulla casa
Fermo il mercato degli immobili produttivi e degli uffici

La scheda

Tendenza
a livello
nazionale

Rispetto al terzo trimestre del 2018 

i dati dell’ Istat evidenziano che 

l’incremento interessa tutto il 

territorio nazionale sia per l’abita-

tivo (Nord-est +5,9%, Nord-ovest 

+5,7%, Sud +4,7%, Centro +3,8% e 

Isole +1,7%) sia per l’economico 

(Isole +14,2%, Nord-est +10,2%, Sud 

+8,4%, Centro +4,8%, Nord-ovest 

+0,2%). Nel settore abitativo la 

crescita interessa maggiormente i 

piccoli centri (+5,7%) rispetto alle 

città metropolitane (+3,7%). Al 

contrario, nel comparto economi-

co l’incremento riguarda di più le 

città metropolitane. Le convenzio-

ni notarili per mutui, finanziamenti 

e altre obbligazioni con costituzio-

ne di ipoteca immobiliare (94.205) 

aumentano dell’1,7% rispetto al 

trimestre precedente e diminui-

scono del 4,1% su base annua. Tali 

convenzioni registrano una cresci-

ta su base congiunturale nel Nord-

est (+2,8%), nel Nord-ovest (+2,6%) 

e al Centro (+1,2%); sostanzialmen-

te stabili al Sud +0,4% e in calo nelle 

Isole (-2,4%)

La presentazione del Borsino dello scorso anno 

Economia
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CANTÙ

SILVIA CATTANEO

La voce con gli stan-
ziamenti più corposi è sempre
al stessa, le asfaltature. Ma il
triennale delle opere pubbli-
che punta anche sulla sicurez-
za, sul fronte dei lavori pub-
blici. 

Per questo a bilancio ci so-
no altri 700mila euro -
500mila per il 2020 e 200mila
per il 2021 - per concludere il
progetto avviato l’anno passa-
to per l’ottenimento per tutte
le scuole cittadine del certifi-
cato di prevenzione incendi. 

I soldi a bilancio

In duplice obiettivo, per que-
st’anno, quindi. Da una parte
arrivare a eliminare tutto
l’amianto ancora presente
sulle coperture degli edifici
pubblici. E a questo scopo so-
no stati stanziati 250 mila eu-
ro totale per intervenire sugli
unici due fronti rimasti, la se-
de della Protezione Civile in
via Tripoli e una parte della
copertura del cimitero mag-
giore.

La scuola Tibaldi di via Manzoni: sono in corso i lavori per i pannelli solari

Scuole più sicure
Il Comune investe
700mila euro
Cantù. Lavori per il certificato di prevenzione incendi
Cattaneo: «La Tibaldi avrà invece un progetto a parte
che permetterà di ottenere l’autonomia energetica»

E poi proseguire su scuole e
impianti sportivi. L’anno pas-
sato gli impianti cittadini so-
no finiti sotto la lente dei tec-
nici e il risultato, non entusia-
smante, è che servono diversi
interventi di adeguamento
delle strutture per conseguire
le certificazioni di sicurezza e
di agibilità sportive. Per que-
sto altro mezzo milione di eu-
ro è stato stanziato per prose-
guire gli interventi di messa a
norma.

Una partita che si conta di
chiudere, appunto, è quella
sulle scuole. Da 19 scuole
sprovviste del certificato di
prevenzione incendi, il docu-
mento rilasciato dal comando
provinciale dei vigili del fuoco
che garantisce il rispetto della
normativa in materia si arri-
verà, si punta ad arrivare a due
solamente. Ovvero la Bache-
let di Cascina Amata e la Ti-
baldi di via Manzoni. 

«Ma in questo secondo caso
– spiega l’assessore ai Lavori
Pubblici Maurizio Cattaneo
– si tratta di una scelta, perché
per questo plesso servirà un
investimento corposo, a causa
della sua struttura. Attual-
mente sono intanto in corso i
lavori per renderla autonoma
dal punto di vista energetico,
con l’installazione nel par-
cheggio di strutture di coper-
tura con pannelli fotovoltaici.
Sarà il primo istituto canturi-
no a raggiungere l’autonomia

energetica». 
Il progetto sulle scuole era

stato avviato nel 2018, dando-
gli copertura finanziaria con
800mila euro. Si era ritenuto
di dargli priorità perché nes-
suno dei plessi canturini era
in possesso della certificazio-
ne. Questo non mette a ri-
schio l’incolumità dei ragazzi,
ma la legge stessa impone che
dal 2022 tutte le scuole do-
vranno esserne dotate. A me-
no che non arrivino ulteriori
deroghe. Un primo lotto ha
compreso una decina di scuo-
le, lavorando in estate. Una
procura che si intende ripete-
re. 

L’obiettivo

«In questo momento – con-
ferma il leghista Cattaneo – si
sta completando la progetta-
zione, poi una volte terminate
le lezioni si avvieranno i lavo-
ri, tutelando così la sicurezza
degli studenti e del persona-
le». 

Le prossime scuole sulle
quali si andrà a intervenire sa-
ranno la scuola elementare di
Mirabello, la Degano di via
San Giuseppe a Vighizzolo, la
primaria Marelli di via Andi-
na, quella di Fecchio e la scuo-
la dell’infanzia di Cantù Asna-
go. «Da 19 plessi non in regola
con il certificato di prevenzio-
ne incendi arriveremo a un
paio - riflette -, un bel risulta-
to».

n Si partirà
con l’elementare
di Mirabello
e la Degano
a Vighizzolo

Cantù

La scuola elementare di Mirabello in via Umbria
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COMO

MARILENA LUALDI

L’apprendistato si 
conferma l’arma vincente per 
affrontare un momento delica-
to del mercato. Con la sua dop-
pia, virtuosa natura: chance ai 
giovani e possibilità di formarli 
“in casa” (legandoli comunque 
a sé) hanno convinto un nume-
ro crescente di aziende nel cor-
so del 2019.

Un dato importante, quello
che emerge nel Quadrante del 
Lavoro regionale, consideran-
do che i contratti generalmente
si fanno più frammentari e pre-
cari a Como (ma anche a Lecco).
Questo anche per l’effetto del 
decreto dignità del 2019.

I numeri

Lo scorso anno risultano 3.455 
avviamenti con questa formula,
contro le 2.198 cessazioni. Tra-
dotto in termini di saldo: una 
differenza positiva di 1.257 uni-
tà, che determina un incremen-
to del 57%, secondo le stime del-
la Uil del Lario. Nelle aziende 
lecchesi, una tendenza comun-
que favorevole, visto che il saldo
(+471 contratti) è aumentato 
del 46,7%.

Non è però un caso isolato,
quest’anno che ci si è lasciati alle
spalle e - incertezza dei mercati
permettendo - dovrebbe trova-
re ulteriore riprova nel 2020. 
L’apprendistato è infatti stru-

Ai giovani che escono dalle scuole vengono proposti in maggioranza contratti di apprendistato 

Le imprese puntano sull’apprendistato
In quattro anni contratti raddoppiati
L’analisi. Per il Quadrante del Lavoro l’anno scorso 3.455 avviamenti. Nel 2015 erano stati 1.700
E negli ultimi dodici mesi incremento del 57% secondo la Uil del Lario: effetto del decreto dignità

mento storicamente prediletto 
dal mondo dell’artigianato, ma 
sempre più apprezzato anche 
dall’industria. E se garantisce di
provare il giovane prescelto con
minori oneri all’inizio, va detto 
che giuridicamente è un con-
tratto a tempo indeterminato: 
una volta scoccata la scintilla, 
insomma, è “per sempre”.

Il trend si è delineato stabil-
mente negli ultimi anni. Nella 
provincia di Como, sempre se-
condo il Quadrante regionale 
del Lavoro, gli avviamenti con 
questa formula erano risultati 
1.700 nel 2015. Ciò significa che
nel giro di quattro anni sono più
che raddoppiati. 

Già nel 2016 si procedeva in
modo spedito, poiché si era sali-
ti già a quota 2.300. Nel 2017 ec-
coci arrivati a 2.750 assunzioni 
di apprendisti nella nostra pro-
vincia: 60% in due anni. Il 2018 
è iniziato con un ritmo ugual-
mente invitante, anche a livello 
nazionale. Secondo un rappor-
to di Confartigianato, già nel 
primo trimestre le nuove as-
sunzioni di apprendisti under 
30 salivano del 15,9%(contro 
6,1% assunzioni a tempo inde-
terminato). Nei primi sei mesi 
l’incremento non era più a dop-
pia cifra, ma sempre dell’8,8% . 
In Lombardia si correva di più 
rispetto alle altre regioni. 

A Como si viaggiava comun-
que bene e gli avviamenti del 

2019 hanno portato a 261 con-
tratti in più rispetto al 2018. Tra
i settori più in cerca degli ap-
prendisti, quello del benessere 
ma anche legno e meccanica. 

Le cause 

Va ribadito: il fenomeno era già
parte della mentalità e dell’ap-
proccio delle imprese coma-
sche. Ma secondo i sindacati ha 
inciso con ulteriore forza un al-
tro elemento. In prima battuta, 
si è sentito l’effetto dopo che 
erano calate le assunzioni del 

tempo indeterminato legato 
agli sgravi fiscali più forti del 
Jobs Act nella fase iniziale. Il 
decreto dignità ha poi avuto i 
suoi effetti su altri tipi di con-
tratti e quindi potrebbe aver 
spinto a maggior ragione a pun-
tare su uno strumento efficace e
sicuro come l’apprendistato. 
Con un solo rischio: la forma-
zione è così preziosa, che poi ac-
cade che le aziende svizzere 
bussino qui e attraggano facil-
mente i ragazzi così faticosa-
mente preparati in azienda.

n È lo strumento
prediletto
nell’artigianato
ma cresce anche 
nell’industria
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L’altro fronte Il Lago di Como in mostra a Berlino
Rasella: «Il momento di criticità ci motiva di più»

(f.bar.) Il lago di Como sorpassa
la paura del Coronavirus e si
mette in mostra.

Dal 4 all’8 marzo sarà infatti
presente con uno stand dedica-
to alla manifestazione Itb Ber-
lino - Fiera Internazionale del
turismo. La Camera di Com-
mercio di Como-Lecco, in col-
laborazione con gli enti del
territorio e con il supporto or-
ganizzativo di Lariofiere di
Erba, punta dunque a consoli-
dare il brand Lago di Como a
livello internazionale nono-
stante la situazione di incer-
tezza che si sta attraversando
a livello globale.

«Il momento di criticità che
stiamo vivendo ci rende anco-
ra più determinati affinché la

destinazione Lago di Como si
confermi come una delle mete
più ambite al mondo. La Ger-
mania è tra i primi Paesi di
provenienza dei turisti che
ogni anno visitano il nostro
territorio» dice Giuseppe Ra-
sella, componente di giunta
della Camera di Commercio.

«È un mercato importante
per la nostra economia e par-
ticolarmente interessato al-
l’offerta turistica lariana, alle
nostre bellezze e attrattive
paesaggistiche, sportive e cul-
turali. La partecipazione alla
fiera di Berlino vuole essere
anche un segnale forte e chiaro
che il Lago di Como è sempre
pronto ad accogliere i viaggia-
tori di tutto il mondo».La classica coda di turisti in fila per salire a Brunate con la funicolare, attrazione cittadina
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Focus Casa Tecnologia e innovazione 

SIMONE CASIRAGHI

Il 40% degli italiani ha
in casa almeno un oggetto
smart, cresce la capacità di uti-
lizzare funzioni avanzate, ma il
54% è preoccupato per i rischi
privacy e sicurezza informati-
ca. 

La casa diventa non solo co-
me opportunità di investimen-
to. Ma la casa anche come occa-
sione di risparmio, perché in-
telligente, cioè smart home. E
quindi anche come nuovo busi-
ness legato all’innovazione del-
l’abitare. La tecnologia entra
sempre più nelle nostre abita-
zioni. E dai nuovi dispositivi
smart, grazie alle connessioni
e ai sensori che definiscono
l’internet delle cose, le nostre
abitazioni stanno diventando
sempre più intelligenti e capaci
di gestire al nostro posto l’inte-
ro sistema abitativo: dagli im-
pianti ai sistemi termici ed elet-
trici fino al controllo e alla sicu-
rezza sull’intero edificio. E in-
fatti tutto questo è un settore
che sta crescendo a ritmi soste-
nuti tanto che ormai questo
mercato vale già, in Italia, oltre

530 milioni, con un balzo nel
2019 del 40% rispetto all’anno
precedente. A questo trend si
contrappone la discesa al 39%
della quota di mercato della fi-
liera tradizionale, a vantaggio
di retailer - online e multicana-
le - e telco. Il mercato è sempre
più trainato da soluzioni per la
sicurezza, smart home speaker
ed elettrodomestici che com-
plessivamente coprono oltre il
60% del mercato. 

E insieme al mercato cresco-

no la consapevolezza dei consu-
matori e la diffusione degli og-
getti smart nelle case: il 68%
degli italiani ha sentito parlare
almeno una volta di casa intelli-
gente e il 40% possiede almeno
un oggetto smart, con soluzioni
per la sicurezza e smart home
speaker in cima alle preferenze
degli acquirenti. Crescono an-
che i timori dei cittadini per i
rischi legati alla cyber security
e alla violazione della privacy:
il 54% è restio a condividere i

propri dati personali (+3% ri-
spetto al 2018). 

La fotografia emerge dai ri-
sultati della ricerca sulla Smart
Home dell’Osservatorio Inter-
net of Things della School of
Management del Politecnico di
Milano. 

«Il mercato delle soluzioni
per la casa intelligente cresce
rapidamente e mostra oggi
maggiore maturità, con offerte
che si concentrano sempre più
sui servizi e i bisogni che gli
oggetti connessi possono sod-
disfare – spiega Angela Tumino,
Direttore dell’Osservatorio In-
ternet of Things -. Una spinta
determinante viene dall’espan-
sione di assistenti vocali e dallo
sbarco degli Over The Top, che
ora puntano a estendere le fun-
zionalità dei loro smart speaker
integrandole in dispositivi svi-
luppati da terzi e supportando
attività tipiche dell’e-commer-
ce».

La spinta dell’e-commerce

Come per esempio, le consegne
a domicilio e il monitoraggio
delle scorte. Perdono quote di
mercato i tradizionali canali di
vendita, che ancora riescono a
cogliere solo in parte le oppor-
tunità offerte dalle nuove solu-
zioni, a vantaggio di retailer
online e multicanale, che ormai
coprono quasi il 50% del mer-
cato, e operatori telco, che rag-
giungono quota 10%. 

Ma la Smart Home è sempre
più nota ai consumatori italia-
ni. In crescita anche il numero
di utenti che installa in autono-
mia e utilizza le funzionalità
smart dell’oggetto una volta ac-
quistato. 

Intanto il mercato italiano
della smart home cresce a ritmi
sostenuti nel 2019, con un in-
cremento paragonabile a quello
dei principali paesi europei. Se
si guarda al valore assoluto, tut-
tavia, l’Italia è superiore solo

alla Spagna (420 milioni di eu-
ro, +40%), mentre resta elevato
il distacco da Germania (2,5 mi-
liardi di euro, +38%), Regno
Unito (2,5 miliardi, +47%) e
Francia (1,1 miliardi, +37%). 

Le soluzioni per la sicurezza
si confermano al primo posto
in termini di quote di mercato,
con un valore di 150 milioni di
euro, pari al 28% della spesa
(+15% nel 2019). 

Ma subito dietro al podio si
posizionano le caldaie, i termo-
stati e i condizionatori connessi
per la gestione del riscaldamen-
to e della climatizzazione, che
beneficiano della progressiva
integrazione con gli assistenti
vocali, dell’offerta di servizi le-
gati alla manutenzione e della
possibilità di aumentare ri-
sparmio energetico e comodità,
con un valore complessivo di 65
milioni di euro (il 12% del mer-
cato, +44%). Seguono le casse
audio (50 milioni di euro, 9%)
e le lampadine connesse (35
milioni di euro, 7%), spinte dal-
le offerte che ne prevedono la
vendita insieme agli smart ho-
me speaker. 

Il device fai-da-te

Intanto cresce anche il numero
di consumatori in grado di in-
stallare in autonomia gli oggetti
smart acquistati, senza l’aiuto
di un professionista (il 64%,
+10% rispetto al 2018), e l’uti-
lizzo delle funzionalità smart
da parte degli utenti (65%,
+7%). Le motivazioni più fre-
quenti che frenano ancora l’uso
sono l’eccessiva complessità
(18%), la mancata percezione
dei benefici (10%) e la difficoltà
a utilizzare le App per la gestio-
ne (6%). Le funzionalità più
desiderate sono le soluzioni per
il riscaldamento (23% dei ri-
spondenti) e i grandi elettrodo-
mestici (21%), seguite da lam-
padine (15%), telecamere (15%)
e caldaie (12%).

Il quadro

Il mercato 
Un giro d’affari di 530 milioni

Il mercato della smart home que-

sto mercato vale già, in Italia, oltre

530 milioni, con un balzo nel 2019

del 40% rispetto all’anno prece-

dente. A questo trend si contrap-

pone la discesa al 39% della quota

di mercato della filiera tradiziona-

le.

Tecnologia diffusa
Sei italiani su 10 hanno un device

Il 68% degli italiani ha sentito par-

lare almeno una volta di casa intel-

ligente e il 40% possiede almeno

un oggetto smart, con soluzioni

per la sicurezza e smart home spe-

aker in cima alle preferenze.

Le priorità
Sicurezza e privacy in cima

Fra le priorità legate alle nuove

tecnologie, crescono i timori dei

cittadini per i rischi legati alla cy-

ber security e alla violazione della

privacy: il 54% è restio a condivi-

dere i propri dati personali (+3% ri-

spetto al 2018). 

40%
IL POSSESSO DEI DEVICE

In almeno 4 case
su 10 abitazioni
è stato installato
un sistema smart

La casa intelligente
cresce nei servizi
E diventa business
Innovazione. Connessioni e sistemi smart per gestire 

e governare la propria abitazione: il mercato ha già 

raggiunto i 530 milioni e il 40% delle case è già online

68%
LA DIFFUSIONE

Il 68% degli italiani
ha sentito parlare
o sa di dispositivi
di connessione


